26° Convegno Nazionale Giovani verso Assisi

“Beati i Misericordiosi Perché troveranno Misericordia”


I Riflessione Fra Marco Moroni ofm conv. durante  l’Adorazione Eucaristica del 29 Ottobre

Brano di riferimento (Lc 19, 1-10) [ pag 38 del libretto delle liturgie]

Cari amici, anche noi dobbiamo entrare in casa degli altri, anche noi dobbiamo conoscere. In questo pezzo evangelico Gesù è in cammino verso Gerusalemme dove si donerà tutto intero e dove portando la sua croce rappresenterà il dono di se offrendo agli amici il suo corpo. Poco prima di arrivare a Gerusalemme Gesù passa per Gerico e attraversa la Giordania, Gesù l’uomo che cammina, che attraversa il trave del mondo, l’uomo che attraversa le strade della nostra vita, l’uomo che incontra, l’uomo che è totale disponibilità al dialogo, all’incontro, Gesù l’uomo estroverso, che fa della propria vita un’occasione continua di dono di se. Gesù, nel suo camminare incontra un uomo: Zaccheo, uno come tanti, forse uno “ possibile” a Dio, lo chiama, Zaccheo è un uomo diventato ricco sulla pelle degli altri, un capo dei pubblicani, degli esattori delle tasse, ha “ giocato” sulla vita delle persone, della povera gente, un uomo piccolo, non solo per la sua statura, un uomo meschino. Gesù passa e lui vuole vederlo senza essere visto, vuole dominare la scena, vuole salire. La sua avidità non si limita al denaro, e Gesù però lo provoca, lo cerca,lo chiama, addirittura lo conosce: “ Scendi subito Zaccheo perché oggi devo fermarmi a casa tua” scendi, metti una buona volta da parte questo tuo senso di superiorità che  ti è dato dalla ricchezza, scendi dalla ricchezza, torna ad assumere il tuo posto. Ritorna piccolo davanti al Signore, sottomettiti a chi ti può dare l’umanità riuscita. Il broncio negli sguardi di Gesù e Zaccheo fa scaturire l’incontro che salva. I due si sono guardati e insieme questi sguardi si aprono nel cambiamento di vita di Zaccheo, si è scelto, si è messo in posizione di sottomissione. Zaccheo riconosce la salvezza ricevuta, è con il Signore e questo gli dà la possibilità di farsi a sua volta dono… La dinamica dell’Eucaristia ci penetra e si propaga, si estende al mondo. O Padre noi siamo davanti a tuo figlio Gesù e davanti a lui pieghiamo le nostre ginocchia, davanti al Signore Gesù siamo disposti a lasciare ogni sicurezza, vogliamo lasciar posto al sole che brilla  per rimanere con lui. Che bello per noi, che dolce stare qui davanti all’Eucaristia, le scuola della Fede.

Le Riflessioni  non sono stati riviste dai relatori, il documento è semplicemente la trascrizione del discorso registrato.
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